Cooperazione: avviato in Senato l’iter della riforma 

	(ASCA) - Roma, 30 mag - E' stato avviato oggi nella Commissione esteri del Senato, con la relazione del sen. Giorgio Tonini e alla presenza della vice ministro agli Esteri patrizia Sentinelli, l'iter del disegno di legge delega al Governo per la Riforma della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di Sviluppo (S.1537). La riforma della legge 49/87, tentata nelle ultime legislature e mai arrivata a tagliare il traguardo, si trova ad affrontare anche in questa occasione alcune difficolta'.
In primo luogo, come gia' sottolineato piu' volte dalle ong italiane, la concomitanza in senato di un'indagine conoscitiva in corso sulle pratiche di cooperazione. In secondo luogo, la presenza di diverse pdl di iniziativa parlamentare che divergono dal testo governativo su alcuni punti rilevanti, come il ruolo-chiave della costituenda agenzia nazionale nel sistema della cooperazione e la possibilita' per quest'ultima di fare fund raising autonomo, aprendosi ai contributi privati. L'opposizione, in particolare, ha sollevato, fin dalla sua presenzazione, obiezioni sullo stesso strumento della legge delega, accusato di 'espropriare' il Parlamento dalle proprie prerogative.
Domani si insediera' il comitato ristretto, incaricato di valutare se si procedera' emendando il testo della delega, come suggerito anche questa mattina dalla vice ministro Sentinelli, o redigendo un testo unico tra quella e le pdl di iniziativa parlamentare. Tra gli orientamenti possibili, quello di concentrare le audizioni previste nell'ambito dell'indagine conoscitiva sui punti piu' controversi del provvedimento. 'C'e' bisogno - commenta il capogruppo del Prc in commissione Francesco Martone - di trovare una giusta 'quadra' che tenga conto dei tempi necessari per l'approvazione del provvedimento e, al contempo, dei temi sollevati in commissione e dalla societa' civile'. Questo per far si', suggerisce Martone, 'che l'Italia possa presentarsi con la riforma fatta a inizio del 2009, a ridosso della Global Conference on Financing for Development (FfD) che si terra' a Doha


